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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA

Venezia, 8.1.2005

Oggetto:

S.ELENA ED ACTV, IL PROBLEMA NON E’ SOLO LA LINEA 51-52!

Leggo con attenzione delle sacrosante proteste che si levano da più parti nei confronti dell’affrettata e pasticciata riorganizzazione della linea 51-52, che, per rispondere tardivamente (ed elettoralisticamente?) alle necessità di collegamento dei residenti e degli utenti di Riva di Biasio, è andata a scontentare a turno quelli del Lido, quelli della Celestia, quelli dei Bacini, ed ora clamorosamente anche quelli di S.Elena, isola sempre più colpevolmente abbandonata dalle ultime amministrazioni comunali, e sulla quale invece sarebbe ancor oggi possibile costruire un prospero futuro, ridisegnandone i collegamenti acquei anche sul fronte est, ristrutturando il Diporto Velico ed il Penzo in modo polifunzionale, realizzando il progettato porticciolo turistico e strutture recettive all’avanguardia ed eco-compatibili per la nautica, costruendo nuove case per residenti, favorendo la rinascita di attività commerciali ed artigianali, ed iniziando a progettare seriamente anche sulla Certosa e su S.Erasmo…

Quel che, più che sorprendere, amareggia, però, è vedere come Actv e i suoi referenti politico-istituzionali continuino spudoratamente ad utilizzare strumentalmente per le loro campagne elettorali interne le lotte fra poveri degli utenti dei vaporetti, attorno alla ritaratura delle fermate e degli orari della linea 51-52 (che in realtà incide in termini economicamente decisamente relativi, visto che con un centinaio di migliaia di euro in più sarebbe possibile servire in modo decoroso ed efficiente tutte le vecchie fermate del 51-52, con l’aggiunta di Riva di Biasio), dimenticando invece di affrontare il vero bubbone, quello del periplo di Sant’Elena ed Arsenale fatto fare al 41-42.

Indipendentemente dai veri motivi che in tutti questi anni hanno impedito di mettere in sicurezza e di rendere nuovamente fruibile ai mezzi Actv il rio delle Galeazze, com’è possibile che un amministratore capace e determinato come Valter Vanni non sia riuscito a venir fuori dall’abbraccio mortale di qualche compagno di partito che continua ad imporre all’azienda di sprecare per un’utenza relativamente limitata un monte ore di navigazione così elevato, che consentirebbe, se eliminato, di dare risposte agli storici intoppi delle altre linee? A cominciare dalla fermata in Erbaria, proseguendo con l’ottimizzazione dei collegamenti con la Giudecca o con Murano, e magari terminando con l’effettiva realizzazione del già annunciato doppio pontile ai Gesuati?

E sì che soluzioni (magari provvisorie, in attesa di una ristrutturazione globale delle linee, o della riapertura del rio delle Galeazze oppure del riutilizzo del rio Novo) ce ne sarebbero, come quella modesta, economica e semplicissima che mi sono già permesso di formalizzare ormai anni fa, proponendo di realizzare due capo-linea/scambio per il 41-42, uno all’Ospedale e uno ai Giardini, dove i passeggeri intenzionati a proseguire nel vecchio periplo potrebbero salire sul 51-52, che comunque fa lo stesso percorso, con in aggiunta il Lido. Ma la verità è che sul periplo del 41-42, così come sulle battagliette di bandiera dei Tre Archi o di Riva di Biasio, prima, della Celestia, dei Bacini e di S.Elena ora, si giocano piccoli e miopi scontri di potere partitico, in barba alle reali necessità dei cittadini.
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